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Problemi per tuttiSCEGLIERE

ADATTARE / MODIFICARE

CREARE
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TUTTI GLI AMBITI DI CONTENUTO

TUTTI I LIVELLI SCOLARI

TUTTI GLI ALLIEVI 
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L’obiettivo non è che tutti i problemi siano risolti, 
senza fare errori, e in poco tempo magari...

L’obiettivo è che tutti gli allievi siano impegnati nell’attività 
di risoluzione, che tutti abbiano l’opportunità di affrontare 

problemi, di sbagliare e di avere il tempo necessario
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Ma che il problema sia 
comprensibile da tutti

Di conseguenza che 
tutti lo affrontino...

...che tutti abbiano 
la possibilità e 

l’opportunità di 
descrivere agli altri 

come lo hanno 
affrontato

Non vuol dire che tutti lo risolvano, 
magari correttamente...
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Ma nella quantità e qualità di 
processi di pensiero significativi 

che emergono dall’attività

Il successo dell’attività quindi 
non sta tanto nel numero di 
risposte corrette ottenute...

E nella capacità 
di condividere 
questi processi

Si tratta di saper documentare e valutare i 
progressi, e non un fantomatico «livello assoluto» 
iniziale: da dove siamo partiti? Dove siamo ora?

TEMPO CONFRONTO



In questo processo di sviluppo della competenza 
matematica costituiscono traguardi fondamentali per 

la formazione dell’allievo aspetti quali: la 
comprensione del problema; la formulazione di 
congetture; l’accorgersi di aver sbagliato strada e 
l’essere disposti a cambiarla; il saper ascoltare gli 

altri e il saperli aspettare per progredire nella 
soluzione del problema; il saper descrivere agli altri i 
propri processi di pensiero (indipendentemente che 

abbiano portato o meno alla risoluzione) e le proprie 
difficoltà nell’affrontare il problema 

L’insegnante deve darsi tempo e 
dare tempo all’allievo, sia localmente 

nello sviluppo delle singole attività, sia 
globalmente nel perseguimento degli 
obiettivi, nella consapevolezza che i 

traguardi di competenza sono traguardi 
di lungo periodo (da raggiungere alla 
fine di percorsi pluriennali). È opportuno 

dunque riconoscere e accompagnare i 
processi di crescita dei propri allievi

INDICAZIONI PROVINCIALI della scuola in 
lingua italiana della Provincia autonoma di Bolzano
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Problem solvingArgomentazione Considerazione di punti di vista «altri»

Fatti e assunti 
di partenza

Fatti VERI o FALSI

Assunti, se valoriali, condivisi o non condivisi

Conclusione

Garanzia teorica
Controllo del 

fondamento teorico
Controllo della connessione degli 

argomenti con l’implicazione

F.	Morselli P.	Boero

Completezza



Fatti e assunti 
di partenza Conclusione

Controllo del 
fondamento teorico

Controllo della connessione degli 
argomenti con l’implicazione

Completezza

Tutti questi aspetti NON sono e NON possono 
essere «fatti e assunti di partenza»...

...ma risultati alla conclusione di un percorso lungo, 
della durata almeno del primo ciclo in prima battuta
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In particolare, in Problemi al centro non ci 
dovrebbe essere nessuna identità che «si 
oppone necessariamente ad una alterità»

CONFRONTO

Perché l’idea è proprio quella l’opposta: 
TUTTI crescono attraverso il confronto 
paritetico (che non contempla alterità)

E questo non vuol dire che TUTTI 
hanno ragione, ma che siamo interessati 

ad ascoltare TUTTE le ragioni
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Grazie

a
e tutte!


